
REGIONE PIEMONTE BU14S1 07/04/2011 
 

Codice DB1702 
D.D. 26 gennaio 2011, n. 3 
D.G.R. n. 38-11131 del 30/03/2009 - D.G.R. n. 20-12367 del 19/10/2009 e D.D. n. 245 del 
28/10/2009. Ammissibilita' degli interventi ex Allegato C. "Azioni sperimentali in aree a 
rischio di desertificazione commerciale". 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
Con la Deliberazione n. 38-11131 del 30/03/2009 la Giunta regionale ha approvato le Misure e le 
linee di intervento per la valorizzazione del commercio urbano (Misura 1. e Misura 3.) e per il 
sostegno delle aree a rischio di desertificazione commerciale e/o commercialmente deboli (Misura 
2.), in attuazione della L.R. n. 28/99 e della Deliberazione C.I.P.E. n. 125/2007. 
 
In particolare la Misura 2. “Sostegno delle aree a rischio di desertificazione commerciale e/o 
commercialmente deboli” si articola in due linee di intervento: 
a. Sostegno delle aree a rischio di desertificazione commerciale 
b. Sostegno delle aree commercialmente deboli 
 
Con la Deliberazione n. 20-12367 del 19/10/2009 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le 
modalità per la concessione di agevolazioni a sostegno delle aree a rischio di desertificazione 
commerciale e/o commercialmente deboli relativi alla Misura 2. Con la D.D. n. 245 del 28/10/2009 
sono stati approvati i relativi bandi e con la D.D. n. 366 del 17/12/2009 è stata approvata la 
modulistica per l’accesso a ciascuna delle citate linee di intervento. 
 
In particolare, l’Allegato C. della D.D. n. 245/2009 stabilisce i criteri per il sostegno delle “Azioni 
sperimentali” promosse in aree a rischio di desertificazione commerciale. 
 
Tutto cio’ premesso: 
 
Esaminate le domande di contributo pervenute entro il 31/10/2010, termine stabilito dal bando 
approvato con l’Allegato C. alla citata D.D. n. 245/2009. 
 
Verificati i requisiti soggettivi e oggettivi delle domande pervenute, con il presente atto si 
approvano i progetti ritenuti ammissibili sulla base dei criteri stabiliti nel bando di cui all’Allegato 
C. della D.D. n. 245/2009. 
In particolare le risultanze delle istruttorie sono contenute nella tabella che segue: 
 
Soggetto richiedente - Tipologia di intervento ammissibile 
 

Unione dei Comuni di Cissone, 
Serravalle Langhe, Dogliani - 
COMUNE CAPOFILA CISSONE 

Progetto di trasporto di persone alle sedi 
mercatali (per una annualità, rideterminata in 
relazione al contributo già ammesso con la 
D.D. n. 132 del 15/07/2010) 



Comunità Montana Alto Tanaro 
Cebano Monregalese 

Progetto di consegna di merci a domicilio 
(per una annualità) 

Unione dei Comuni di Serravalle 
Langhe, Cerretto Langhe, Albaretto 
della Torre, Arguello e Lequio Berria - 
COMUNE CAPOFILA 
SERRAVALLE LANGHE 

Progetto di trasporto di persone alle sedi 
mercatali (per una annualità) 

Unione dei Comuni di Rodello e 
Montelupo Albese - COMUNE 
CAPOFILA RODELLO 

Progetto di trasporto di persone alle sedi 
mercatali (per una annualità) 

 
Considerato che, in base alle risorse finanziarie rese disponibili sul Bilancio 2011 nell’ambito della 
UPB DB17022, capitolo 235733, non è attualmente possibile procedere, pur essendosi concluse le 
istruttorie, alla copertura finanziaria degli interventi citati. 
 
Ritenuto di rinviare a successiva determinazione dirigenziale l’ammissione degli interventi, nonché 
l’assunzione degli impegni contabili, previa verifica della disponibilità di risorse per la copertura 
degli interventi in oggetto, nell’ambito della UPB DB17022, sul capitolo 235733. 
 
Verificato che l’ Unione dei Comuni di Cissone, Serravalle Langhe, Dogliani risulta già beneficiaria 
di contributo regionale, ammesso con la D.D. n. 132 del 15/07/2010, per il progetto di “Trasporto di 
persone alle sedi mercatali” per il periodo temporale “maggio 2010 – aprile 2011”, al fine di 
garantire l’uniformità amministrativa e contabile del procedimento, il contributo richiesto con la 
domanda presentata entro la scadenza del 31/10/2010 sarà rideterminato, in fase di ammissione del 
progetto, sulla base delle spese che ricadono nella frazione di anno che decorre a partire dal mese di 
maggio 2011 sino al termine della annualità stabilito per gli altri soggetti ammessi al contributo 
regionale con il medesimo atto. 
 
Vista la L.R. n. 28/99 recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, 
in attuazione del Decreto legislativo 31/03/1998 n. 114”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 recante “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
viste la L.R. n. 25 del 27/12/2010 recante “Legge finanziaria per l’anno 2011” e la L.R. n. 26 del 
31/12/2010 recante “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2011 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2011-2013”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con le 
D.D.G.R. n. 38-11131 del 30/03/2009, n. 20-12367 del 19/10/2009 e con la D.D. n. 245/2009; 
 

DETERMINA 
 



per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
 
1. di ritenere ammissibili a contributo, ai sensi della D.D. n. 245/2009, le domande presentate dai 
soggetti di seguito elencati: 
� Unione dei Comuni di Cissone, Serravalle Langhe, Dogliani (CN); 
� Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese (CN); 
� Unione dei Comuni di Serravalle Langhe, Cerretto Langhe, Albaretto della Torre, Arguello e 
Lequio Berria (CN); 
� Unione dei Comuni di Rodello e Montelupo Albere (CN); 
 
2. di rinviare a successiva determinazione l’ammissione al contributo regionale degli interventi 
promossi dai soggetti di cui al punto 1., nonché l’assunzione degli impegni contabili necessari alla 
copertura finanziaria degli interventi approvati e la quantificazione dei relativi contributi, previa 
verifica della disponibilità finanziaria nell’ambito della UPB DB17022 sul capitolo 235733. 
 
Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione può essere 
presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni dall’avvenuta piena conoscenza del presente atto da parte dei 
destinatari. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e del Regolamento 29/7/02 n. 8/R. 

 
Il Dirigente 

Claudio Marocco 
 


